
INTERVISTA/ Alessandra Sartore, assessore al Bilancio: crollati i debiti coi fornitori e i tempi di pagamento

Allo studio una ricalibratura dei ticket per rendere più equa la compartecipazione

Seduta su un vulcano di
debiti commerciali supe-
riori a 12 mld, in aggiun-

ta ad altri 11 di debiti finanzia-
ri, la giunta Zingaretti nel La-
zio sta tentando la più classica
delle mission impossible. Con
la mina della sanità che resta
in cima a tutte le preoccupazio-
ni. Con qualche successo, al-
meno sul piano del debito -
sull’assistenza si vedrà, anche
se a esempio i pronto soccor-
so sono sempre in grave affan-
no e i cittadini pagano extra
ticket ed extra addizionali. Ma
i risultati cominciano a veder-
si, a due anni esatti dall’inse-
diamento della giunta. Parola
dell’assessore al Bilancio,
Alessandra Sartore, dirigen-
te del ministero dell’Econo-
mia «prestata» alla Regione,
che ora vede e tocca con ma-
no dall’altra parte della barri-
cata quanto difficile sia l’arte
del governare sul territorio.
«È dura, è molto dura fare
l’assessore al Bilancio e opera-
re in una Regione di questi
tempi. Ma la sfida si può af-
frontare», dice con pragmati-
smo.

Assessore, dopo due anni
di governo è tempo di bilan-
ci. Come è andata?

Partivamo da una situazio-
ne con più di 12 mld di debiti
commerciali, di cui 5,5 mld
nel settore sanitario. Per non
dire di altri 11 mld di debiti
finanziari. Ebbene, a fine
2014, dopo due decreti legge
e la nostra decisione di sfruttar-
ne l’opportunità anche se con
oneri finanziari, il debito sani-
tario è sceso a circa 2,5 miliar-
di di euro, con il pagamento di
debiti pregressi per un totale
di 8,4 mld di debiti (quelli fi-

no al 2013) di cui 3,8 in sani-
tà. Con un altro risultato: la
riduzione drastica dei tempi di
attesa per i pagamenti. Dai
253 giorni di giugno 2013 agli
attuali 60, in linea con la me-
dia europea. Partivamo da una
situazione proibitiva, ma ab-
biamo fatto un grandissimo
sforzo.

Adesso quindi tutto a po-
sto con i debiti in sanità?

Ci sarà da pagare qualcosa,
un centinaio di mln per il pas-
sato. Stiamo facendo le verifi-
che di quanto è emerso succes-
sivamente. Sapremo presto co-
me andrà al tavolo di verifica
dei primi di aprile. Aspettia-
mo quel giudizio: io posso di-
re che abbiamo fatto passi da
gigante.

Certo la sanità del Lazio
è da sempre una polveriera.
Con sue caratteristiche tutte
peculiari...

Sicuramente. La sanità del
Lazio mi rendo sempre più
conto che ha delle particolari-
tà e rapporti molto più com-
plessi che in altre Regioni. Ma
abbiamo affrontato tante parti-
te delicate. Abbiamo messo le
mani dentro il sistema e non
ci siamo avvicinati superficial-
mente ai problemi. E non solo
per la sanità. Questo mi con-
forta.

Detto da Lei che viene dal-
l’altra parte della barricata,
il ministero dell’Economia...

Diciamo che un bagno ne-
gli enti locali e territoriali ser-
ve quanto meno a completare
e ad arricchire la complessità
della visione delle amministra-
zioni locali. Scrivere le nor-
me, come ho fatto per tanto
tempo (15 anni), è una cosa.
Altro è capire meglio sul cam-

po, affrontandoli, i meccani-
smi di come si creano le pato-
logie. E guardi che qui nel
Lazio i debiti erano ormai una
patologia.

Dottoressa Sartore, quan-
to costa nel Lazio ai cittadini
il mutuo per i prestiti della
sanità?

Nel bilancio 2015 abbiamo
postato per oneri di finanzia-
mento dei prestiti una rata di
ammortamento complessiva
da 1,2 mld l’anno. Cento mi-
lioni al mese. Capisce solo da
questo dato quale possa essere

la difficoltà di trovare risorse -
indispensabili - per tutto il re-
sto che non sia sanità. E non è
poco, le assicuro.

Ma non si può pagare me-
no per oneri del maxi presti-
to?

Abbiamo fatto un grosso la-
voro sugli oneri di finanzia-
mento, rinegoziando vecchi
mutui. In questo momento di
interessi bassi è chiaro che è
meglio rinegoziare i prestiti.
Ed è quello che stiamo facen-
do, anche con la Cassa deposi-
ti e prestiti. Allungando un

po’ i tempi, ma risparmiando
parecchie decine di milioni.
Certo, il debito era così eleva-
to che anche a tassi di interes-
se più bassi la rata di ammorta-
mento aggiuntiva è elevatissi-
ma. Stiamo facendo del nostro
meglio.

La timida ripresa dell’eco-
nomia non vi aiuta?

Posso dirle che quando
chiuderemo il consuntivo
2014 avremo un disavanzo,
ma spostando un’elevata liqui-
dità sul territorio. E questo è
un dato importantissimo. I da-
ti delle imposte indirette sono
stati significativamente supe-
riori nel Lazio, più che altro-
ve, soprattutto per l’Iva. Se-
gno che l’economia si muove.
E per noi sarebbe una grossa
boccata d’ossigeno e di speran-
za.

Intanto cittadini e impre-
se pagano super ticket e su-
per addizionali: fino a quan-
do?

Per i ticket, nella legge di
stabilità regionale di quest’an-
no abbiamo inserito una dele-
ga per il riordino della compar-
tecipazione, per renderla più
equa e più agevole. Stiamo
riscrivendo le regole su questo
punto. Poiché siamo in com-
missariamento, dobbiamo ave-
re il via libera dal tavolo di
verifica. Stiamo studiano in
queste ore come ricalibrare i
ticket.

E sulle addizionali?
Proprio per via del paga-

mento dei debiti pregressi, ab-
biamo dovuto aumentare le ad-
dizionali. Ma nonostante ciò,
sia per il 2014 che per il 2015
abbiamo previsto esenzioni fi-
no a 35mila euro di reddito
lordi l’anno. Inevitabile che

pagheranno di più i redditi su-
periori. Intanto abbiamo fatto
uno sforzo che alla Regione
costa 200 mln. Non è poco,
ma il presidente è stato irremo-
vibile.

E adesso per la sanità ar-
riva la mazzata della mano-
vra 2014: 4 mld e altri 1,8 di
vecchie eredità. Quanto vale
per il Lazio e come farete?

Per il Lazio vale 607 mln
l’anno per 4 anni. Speriamo
che riprenda il Pil, come dice-
vamo. Mi auguro che sia vera
la ripresa, che ci siano più pos-
sibilità per addolcire i tagli.

È dura...
Siamo dentro una morsa

difficilissima. Stiamo facendo
salti mortali. Per non dire del
problema delle Province. I pro-
blemi non finiscono mai.

Pronti, allora, a fare altri
equilibrismi?

Cercheremo di fare del no-
stro meglio nelle situazioni
date della finanza pubblica e
dell’economia. Abbiamo con-
corso, come è giusto, al risa-
namento. L’importante ades-
so è che ripartano gli investi-
menti, che l’economia cresca,
che aumenti il Pil. Non pos-
siamo fare il passo più lungo
della gamba, ma se non inve-
sti non hai possibilità di cre-
scita. Devi risanare, ma insie-
me anche cercare di investire.
Le risorse Ue le abbiamo pro-
grammate al centimetro. Tra
risorse ordinarie, europee, mi-
nor uso di quelle che non por-
tano valore aggiunto, qualco-
sa bisogna inventare. Una co-
sa però è sicura: non staremo
con le mani nelle mani. Fare-
mo la nostra parte fino in fon-
do. Guardiamo avanti con
pragmatismo. (r.tu.)

Un percorso clinico per i bambini Down

«Lazio sulla strada del risanamento»

OSPEDALE BAMBINO GESÙ

2,5 mld
debito sanitario
della Regione Lazio

3,8 mld
debiti pregressi
del settore sanitario
saldati dalla Regione

L a sindrome di Down è dovuta a
un’anomalia del numero dei

cromosomi: chi ne è affetto, ha tre
“cromosomi 21” invece di due (tri-
somia 21). Si tratta della patologia
cromosomica più frequente e, in
Italia, ci sono circa 38.000 indivi-
dui affetti.

Le persone con la sindrome di
Down sono affette da una patolo-
gia cronica complessa caratterizza-
ta da aumentato rischio di malfor-
mazioni cardiache, dell’apparato
odontostomatologico, di quello udi-
tivo e visivo, frequentemente svi-
luppano endocrinopatie e sono col-
pite da una disabilità intellettiva di
grado variabile. Queste complican-
ze si manifestano in epoche diverse
della vita e, per questo motivo, è
indispensabile seguire il bambino
in tutte le fasi della crescita.

L’Ospedale Pediatrico Bambino
Gesù, nella sua sede di San Paolo
Fuori le Mura, ha attivato da oltre

un anno il Progetto “Bambini e
ragazzi Down: crescere insieme”,
un percorso clinico-diagnostico, de-
dicato esclusivamente ai bambini e
ragazzi con la sindrome di Down.

Nella stessa giornata, in day ho-
spital, vengono riuniti intorno al
bambino e alla sua famiglia, secon-
do i princìpi della “medicina perso-
nalizzata”, tutti gli specialisti coin-
volti nell’assistenza, scelti specifi-
catamente in funzione delle loro
competenze nella diagnosi e cura
della Sindrome di Down e delle
sue complicanze. Il coordinatore/re-
ferente del Progetto è il pediatra,
che formula il piano di cura del
paziente in base alle linee guida
internazionali e ai bisogni assisten-
ziali personali, integra le valutazio-
ni multi-specialistiche e stabilisce i
successivi controlli. Ulteriore valo-
re aggiunto del Progetto è costitui-

to dalla presenza, nella stessa sede
di San Paolo, dei nuovi Laboratori
dove si svolgono attività di ricerca
traslazionale, indirizzate cioè a ga-
rantire l’immediato trasferimento
nella pratica clinica dei risultati ot-
tenuti.

La presa in carico del paziente e
della sua famiglia viene perseguita
anche grazie all’ausilio di una piat-
taforma elettronica dedicata. Que-
sta consente di coordinare cadenza
e tempi di esecuzione delle visite
multi-specialistiche e di fornire pe-
riodicamente, a famiglia e pazienti,
promemoria e raccomandazioni cli-
niche, realizzando un flusso bidire-
zionale di informazioni anche attra-
verso l’uso di dispositivi di monito-
raggio a distanza dei parametri cli-
nici (telemedicina). La documenta-
zione clinica viene resa disponibile
in formato elettronico, costantemen-

te aggiornata, alla famiglia, al pe-
diatra di famiglia e a tutte le perso-
ne a vario titolo coinvolte nella cu-
ra del paziente, in modo da assicu-
rare la miglior presa in carico delle
diverse problematiche anche sul ter-
ritorio di residenza.

Il percorso clinico-diagnostico è
stato elaborato con la collaborazio-
ne dell’Associazione italiana perso-
ne Down, in particolar modo della
sezione di Roma, che ne ha condivi-
so gli obiettivi, il progetto e la sua
realizzazione.

Attualmente il day hospital se-
gue 414 bambini e ragazzi con la
sindrome di Down, ognuno dei qua-
li ha un percorso clinico-assisten-
ziale personalizzato, che permette
di garantire tutti i controlli di salute
previsti, e di migliorare la qualità
di vita delle famiglie e dei pazienti.

In occasione della giornata mon-

diale della sindrome di Down, il
prossimo 21 marzo, l’Ospedale Pe-
diatrico Bambino Gesù in collabo-
razione con l’Associazione italiana
persone Down (Aipd-sezione di Ro-
ma) e le famiglie, ha organizzato il
congresso “Bambini e ragazzi
Down: crescere insieme”, presso
l’Auditorium di San Paolo.

Le relazioni tratteranno delle no-
vità in tema di assistenza, sia da
parte del pediatra ospedaliero che
del territorio, della personalizzazio-
ne delle cure, della prevenzione e
trattamento delle comorbilità, dello
sviluppo del bambino e dell’adole-
scente. Verranno inoltre illustrati i
progetti di ricerca e la loro applica-
zione clinica.

Diletta Valentini
dirigente medico di I livello
Uoc di Pediatria generale
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nel settore sanitario


